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A Civitanova Marche 

tutto si è 
Il P.R. approvato nel '62 è ancora lettera morta, così per la «167» e per l'edilizia scolastica 
Mancanza di iniziativa per i problemi economici e operai - Ruolo subordinato del PSI che ora 

minaccia la crisi - E' possibile una nuova maggioranza - In primavera si vota 

Dal nostro inviato 
CIVITANOVA MARCHE. 30 

ì^on si possono davvero defl
uire benevoli o incoraggianti 

commenti con i quali i citta-
lini di Civitanova Marche ac
colgono le notizie sulla forma
zione di giunte di centro-sini-
ftra in questo o quel Comune. 

risvolto di questi commenti 
poi l'impazienza con cui qui 

||i attende il turno elettorale 
Iella prossima primavera per 
poter velocemente cacciare il 
fentro-sinistra dal palazzo co-
ìunale. 
Perchè a Civitanova Marche 
cittadini hanno un'esperienza 

)iuttosto notevole della - for-
nula " in scala locale. E che 
esperienza! Si pensi che sono 
Jinque mesi che la Giunta ci-
ritanovese di centro-sinistra 
[DC-PSIJ non riunisce il Con
siglio comunale, che sono otto 
frnesi che il civico consesso non 
nene più chiamato a discute
re ed a prendere provvedimen-
ti sui problemi cittadini. 

Nella riunione del settem-
>re scorso i comunisti prima 
li passare alla elezione della 
ìuova giunta chiesero la ' d i 

scussione sul programma. « Sta
terà si fa la giunta — dissero 
lemocristiani e socialisti —. In 
ina molto prossima riunione 
parleremo del programma ». 
Jna procedura rovesciata. Per 
li più — come abbiamo visto 

il Consiglio comunale non 
fu più convocato. 

Inutile dire che le conse
guenze della lunga vacanza 
amministrativa sono state mol
lo gravi. Per il Piano Regola-
loro, ad esempio. L'elaborato 
irbanistico venne adottato dal 
Consiglio comunale neil'ottobre 
lei '62. Ebbene, da allora il 
jivico consesso non è stato mai 
Chiamato ad espletare la fase 
bbbligatoria- dell'esame dei ri
torsi. Il piano, prima di diveni
re esecutivo, dovrà essere poi 
Sottoposto al vaglio del Con
siglio Superiore dei LL.PP. Si 
| eme, insomma, che il lento 
ter da osservare non sarà con
cluso allorché nel prossimo ot-
ibre scadranno i termini di 

lalvaguardia del Piano e que-
Iti praticamente r imarrà privo 
li difesa giuridica. 

Sempre nell'ottobre del '62 su 
ìiziativa del gruppo consilia

re comunista venne approvato 
in ordine del giorno che im
pegnava la giunta ad elaborare 

piano per l'applicazione dei-
legge 167. Quell'ordine del 

giorno è rimasto lettera morta. 
Cosi è avvenuto per un altro 

ardine del giorno comunista 
|he proponeva l'allargamento. 

mortifica, e la valorizzazione 
lell'Ente Mostra delle Calzatu
re quale espressione di una dei-

maggiori attività produttive 
Iella zona. I comunisti chiede
vano di organizzare un conve
gno con la partecipazione di 
itti i comuni della fascia cal-
ituriera. Il convegno non è 
lai stato fatto. 
Intanto i problemi cittadini 

)no andati vieppiù acutizzan
t i . Come per l'edilizia sco
r t i c a ove le deficienze sono 
lolto pesanti. 
V'è il caso — tanto per citar

le uno dei più illuminanti — 
?lla scuola di Santa Maria 

Lpparente allogate in una spo
le di capannone suddiviso in 
[ au le - tramite pareti di fae-
Ite. Le pareti sono muovibili 

modo da poter allargare o 
astringere le aule a seconda 
ti numero dei rispettivi allie-

Per la scuola di S.M. Appa-
tnte è stato coniata la deflni-
|one di scuola a soffietto o a 
{armonica. 
[ Ed ancora. Completamente 
Isente l'amministrazione co
munale sul piano delle inizia
re per il settore economico. 

Inche a Civitanova la congiun
t a s'è fatta sentire. E sono 

questi giorni notizie preoc-
ipanti circa il mantenimento 
»gli attuali livelli di occupa

tone alla fabbrica metallurgi-
-Cecchetti - . 

Potremmo continuare di que-
passo. I compagni di Civi-

fcnova Marche ci hanno riferi-
una serie di altre notizie 

all'immobilismo dell 'ammini-
razione di centro-sinistra e 
Il conseguente esautoramento 
elle funzioni del Consiglio co
munale. Ci scusiamo con loro 

non possiamo, per ragioni di 
pazio. riportarle tutte. Ma ciò 
le finora abbiamo detto ci 
ire già abbastanza esauriente. 
[Ovviamente se la Giunta di 
tntro-sinistra ha dato una 
lisi pessima prova le ragioni 
listano. Prima la volontà del-

DC di non impegnarsi in 
la politica sia pur modesta-
?nte rinnovatrice: poi sempre 
DC che sconvolta all ' interno 

llle lotte delle sue fazioni 
ìolto spesso gruppi di potere> 

t r impedire che scoppiassero 
iche all'esterno, nella Giun-
e nel Consiglio comunale, ha 

iralizzato l'attività ammini-
rativa. Di qui un'ammmistra-

| cne comunale che mostra di 
>n essere più in grado di go-
j raare . Tutto questo, però. 
importa anche precise respon-
ibilità dell'altra componente 
illa giunta, quella socialista. 
le ha accettato un ruolo su-
irdinato pasando di capitola

t o n e in capitolazione. E non è 
| n e i compagni socialisti pos

ino lamentare un loro - isola-
tento - : abbiamo già accenna-

allo stimolo, alle sollecita
zioni venute dai comunisti che 
Vanno svolto, tutfal tro che una 
apposizione chiusa, fine a se 
tessa. Ma il PSI non ha sapu-

o voluto raccogliere questa 
jinta. Ciò secondo una linea 
te, tuttavia, non ha avuto la 
lesione di tutti i socialisti. 

knzi. nelle file del PSI è cre
duto — proporzionalmente al 
lantfestarsi sempre più palese 

lei fallimento della giunta di 
« t ro-s ln ls t ra — il numero di 
jloro che chiedono nuove po

sizioni e nuovi indirizzi del 
partito. 

Di questa situazione di forte 
disagio all 'interno del PSI si 
hanno vari riflessi. Ad esem
pio, si danno per scontate le 
dimissioni dalla giunta dello 
assessore Campagnoli che in 
questi anni ha rappresentato 
l'incarnazione delle capitolazio
ni socialiste verso la DC. Nei 
giorni scorsi i socialisti aveva
no posto la amministrazione 
comunale sull'orlo della crisi 
pretendendo giustamente una 
equa rappresentanza di tutti i 
sindacati nelle commissioni 
preposte ai concorsi comunali. 
I.'aut-aut socialista, • però, si 
è rapidamente sgonfiato. In 
questi giorni, infatti, si è ap
preso che il Consiglio Comuna
le sarà convocato per la prossi
ma settimana, ma pare che il 
PSI abbia ancora una volta rin
viato lo scontro. Insomma, il 
mito della formula ancora ab
baglia molti dirigenti sociali
sti. La DC se ne avvantaggia 
e vince ogni match non appena 
si profili, cioè, prima di ini

ziarlo. 
Non sappiamo come andran

no le cose nella prossima se
duta del Consiglio comunale. 
Comunque, a Civitanova Mar
che il centro-sinistra non ha 
più nulla da dire. Ciò che ha 
detto lo ha detto molto male. 
Gli elettori lo hanno già scon
fessato nelle elezioni del 22 
novembre che qui sono state 
tenute solo per il rinnovo del 
consiglio provinciale. I risulta
ti hanno rafforzato notevolmen
te le posizioni del PCI quale 
primo partito della città ed 
hanno dato una ampia maggio
ranza alle forze di sinistra 
(PCI, PSIUP. PSD. Tanto che 
oggi, dopo il 22 novembre, la 
giunta di centro sinistra non 
rappresenta che una minoran
za dell'elettorato. A maggio si 
voterà per il rinnovo del Con
siglio comunale. Ed allora le 
scelte e le soluzioni di sinistra 
nel Comune di Civitanova Mar
che non potranno più essere 
rinviate. 

Walter Montanari 

Nei Comuni del Metteremo 
V" r i\ *v -v 

La base del PSDI 

Numero speciale 

di «Rinascita sarda» 

su Antonio Gramsci 
Un nuovo eccezionale nume

ro di « Rinascita sarda >, con 
due servizi dedicati ad Antonio 
Gramsci, viene posto in ven
dita da oggi in tutte le edicole 
della Sardegna. Il quindicinale 
democratico sardo, pubblica il 
resoconto integrale dell'inchie
sta messa in onda da Radio 
Cagliari e condotta dallo scrit
tore Giuseppe Fiori, nei luoghi 
dell'inanzia e della giovinezza 
di Gramsci. 

Oltre ad una ricca documen
tazione fotografica, Il servizio 
contiene particolari Inediti del-
le ricerche svolte da Fiori a 
Cagliari, tra 1 compagni di 
liceo del fondatore del PCI . 

contro l'accordo 
di centro sinistra 
Respinte le pressioni dei dirigenti provinciali e 
riaffermata la volontà di formare Giunte unitarie 

Fratture anche nel Capoluogo e in Provincia 

rubrica 
del contadino 

La situazione per le Giunte nel Barese 

Trani: il PSI respinge la 

delimitazione a sinistra 
Anche a Corafo i socialisti rompono con la DC - Rottura nella 
DC a Barletta e a Bisceglie - PCI e PSI uniti a Molfetta 

Bari: trattative 
per la vertenza 
all'Ospedaletto 

BARI. 30. 
Dopo sei giorni di sciopero 

dei dipendenti dell'Ospedaletto 
dei bambini di Bari, si sono 
iniziate oggi le trattative per 
comporre la vertenza. I lavo
ratori chiedono la riforma del 
regolamento organico, la siste
mazione del personale fuori 
ruolo, l'istituzione della Cassa 
prestazioni interne, la corre
sponsione dei premi in deroga 
e l'elezione della commissione 
interna. 

Un passo intanto è stato fatto 
questa mattina presso il Presi
dente dell'Amministrazione pro
vinciale. da parte dei consiglie
ri provinciali comunisti Fiore e 
Damiani insieme al segretario 
provinciale del sindacato dipen
denti enti locali Tatuili. Hanno 
chiesto l'intervento del rappre
sentante dell 'Amministrazione 
provinciale nella vertenza 

La delegazione ha anche de
nunciato l'attacco alle libertà 
di sciopero sviluppato dalla 
direzione dell'Ospedaletto (la 
quale minaccia multe agli scio
peranti) chiedendo a questo 
proposito anche l ' intervento 
dell 'amministrazione provin
ciale. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 30 

Le ultime sedute dei Consi
gli comunali per la nomina dei 
nuovi sindaci e delle giunte 
svoltesi in una serie di comuni 
della provincia di Bari hanno 
messo ancora una volta in evi
denza la crisi che travaglia la 
DC e Io stato di grave deterio
ramento della vecchia formula 
di centro-sinistra. 

A Trani, dopo tre votazioni. 
la seduta per la elezione del 
sindaco.e della giunta si è con
clusa con un nulla di fatto. 
La posizione del PSI. che pure 
era nella vecchia formula di 
centro-sinistra della passata 
amministrazione, è stata chiara 
nel respingere la delimitazione 
della maggioranza a sinistra e 
a favore di una giunta di sini
stra senza discriminazione ver
so il PCI. In questo grosso co
mune costiero il PSI nelle ul
time elezioni amministrative ha 
visto dimezzati i suoi consiglieri 
da otto a quattro, mentre si 
è registrata una avanzata del 
PCI. del PSDI. La DC. che ha 
avuto sempre posizioni di po
tere, ha rinunciato financo a 
presentare il proprio candida
to alla carica di sindaco. 

A Corato e stata eletta una 
giunta minoritaria DC-PSDI. I 
socialisti si sono mantenuti fuo
ri dalla formula dichiarando 
che non aderiranno mai ad una 
giunta con netta discriminazio
ne nei confronti del PCI. Una 
soluzione minoritaria come quel-

Si spacca la 
DC a Raiano 
Il Consiglio respinge le dimissioni del Sin
daco volute dai « notabili » - I comunisti per 

una nuova maggioranza di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
AQUILA. 30 

La grave crisi che attanaglia la DC in campo nazionale, si 
ripercuote, con maggiore acutezza, anche nei centri minori. 
E* di oggi infatti la notizia dell'espulsione dalla DC del sin
daco e del vice sindaco di Raiano. il paese dell'on. Natalino 
Di Giannantonio. Fino dal 1!HÌ2. all'epoca in cui la DC riusci 
a mantenere il potere al Comune, per un Iie\e scarto di voti. 
dovuto in gran parte alla emigrazione di molti compagni, esplo
sero all 'interno della DC violenti contrasti I Iti consiglieri de 
erano infatti divisi in due gruppi Uno di essi era composto da 
uomini di parti to ed indipendenti, era era controllato dall'ono
revole Di Giannahtonio: l'altro, comprendente dieci consi
glieri. era capeggiato dal presidente della Coltivatori diretti e 
uomo di fiducia dell'on Natali. Fu eletto sindaco il geometra 
Giuseppe De Michele, del primo gruppo, ma il presidente bo-
nomiano. Riccardo Vallerà, non gradì tale nomina e da allora. 
si dice, ha cominciato a brigare per - far le scarpe - al sindaco 

Ad un certo punto il colpo di scena Si invertono le posi
zioni e Vallerà diventa amico di Di Giannantonio. Ragione per 
cui. il De Michele viene chiamato dall'on Di Giannantomo e 
senza mezzi termini invitalo a rassegnare le dimissioni a fa
vore del Vallerà. Indignato il De Michele imia una lettera di 
dimissioni al Comune, nella quale precisa che esse sono moti
vate da - interferenze poli t iche-. Il 21 gennaio, il Consiglio 
comunale si è riunito per discutere delle dimissioni del sin
daco. unitamente a quelle che nel frattempo, avevano p n s e n -
tato gli assessori prof. Michetti. Fonte. Di Giulio Poste in 
votazione le dimissioni venivano respinte con nove voti con
trari . sette favorevoli ed una scheda bianca. 

Contro le dimissioni avevano votato anche i quat tro consi
glieri di opposizione. Il risultato delle votazioni ha fatto fallire 
i piani dell'on. Di Giannantonio e del bonomiano Vallerà, 
mettendo praticamente in crisi l'amministrazione. 

Questi i fatti che stanno all'origine dell'odierno provvedi
mento disciplinare nei confronti del geometra De Michele e 
del prof. Michetti. espulsi dal partito democristiano, senza una 
motivazione ufficiale. 

Intanto a Raiano. i cittadini stanchi della prepotenza doro-
tea. di Di Giannantonio e della sua cricca, chiedono la forma
zione di una nuova maggioranza, democratica aperta a sinistra. 
che sulla base di un programma preciso, affronti ed avvìi a 
soluzione i più importanti problemi del Comune, quali quelli 
delle strade, del consorzio irriguo, del mattatoio, della rete 
fognante, di alcune strade importanti: dell'agricoltura e della 
trasformazione dei suoi prodotti. In questo senso si è pronun
ciata anche la locale sezione del nostro partito 

Alvaro lovannifti 

la di Corato (con 17 seggi su 
40) è priva di prospettiva e 
l'unica soluzione, proposta dal 
PCI e sostenuta dal PSI. è 
quella di una giùnta che vada 
dalla DC al PCI. 

A Monopoli, dopo lunghe 
trattative e nonostante gli ac-
' ISJ a Od BJ1 !lun;S3BJ ipjoa 
(con la esclusione del PSDI), 
il sindaco de eletto non ha 
avuto tutti i voti della DC e 
del PSI. Il sindaco de ha ac
cettato l'incarico con riserva in 
attesa di un chiarimento tra i 
partiti che pur avevano rag
giunto l'accordo. Questo di Mo
nopoli è il secondo caso, dopo 
quello di Acquaviva, in cui il 
PSDI è stato escluso dalle trat
tative per il centro-sinistra. 

A Triggiano il sindaco de 
eletto non ha avuto tutti i voti 
del suo partito. All'interno del 
gruppo de si è pi ofHata infatti 
una tendenza favorevole ad una 
nuova maggioranza. 

Per lunedi è convocato il 
Consiglio comunale di Barletta 
ove nella precedente seduta il 
sindaco e la Giunta di centro
sinistra. che pur avevano una 
larga maggioranza di 23 seggi. 
hanno totalizzato solo 15 seggi. 
La situazione di Barletta è ric
ca di considerazioni per la pre
senza di un gruppo di consi
glieri de che hanno votato sche
da bianca insieme ad alcun con
siglieri socialisti. E da rilevare 
che i consiglieri de che hanno 
votato scheda bianca apparten
gono a correnti della sinistra 
democristiana. Dopo il voto del
l'ultima seduta i dissidenti de 
sono stati oggetto di una presa 
di posizione della DC che ha 
additato •« alla riprovazione de
gli iscritti e dei cittadini tutti -

consiglieri che hanno votato 
scheda bianca. 

Da diversi mesi è in crisi la 
giunta di centro-sinistra di Bi
sceglie. ove la DC si è spaccata 
preferendo deliberatamente una 
gestione commissariale ad una 
giunta con il PSI e con il PCI. 
unica possibile ed accettata dal 
PSI. Il Consiglio comunale di 
Bisceglie è stato convocato per 
lunedi. 

Anche il Comune di Turi di 
Bari è senza Giunta praticamen
te da sette mesi. La giunta di 
centro sinistra entrò in crisi in 
seguito al ritiro del gruppo so
cialista e alla presentazione di 
una mozione di sfiducia presen
tata dal PCI. PSI e indipen
denti. L'ultima seduta consilia
re è stata però disertata dal 
PSI e dalla DC. 

Infine a Molfetta di fronte 
all'immobilismo più assoluto 
della giunta centrista (che è se
guita a quella di centro-sinistra 
entrata in crisi prima del 22 
novembre) i gruppi consiliari 
del PCI e del PSI hanno pre 
sentato in comune una mozione 
con la richiesta di convocazio
ne straordinaria del Consiglio 
comunale che deve affrontare 
tra l'altro la discussione sul Pia
no regolatore per l'area di svi
luppo industriale preparato da 
un gruppo di tecnici senza al
cuna consultazione preventiva 
dei comuni consorziati. 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
l —• MATERA. 30. 

L'accordo globale, stipulato 
fra la DC. il PSI e il PSDI. 
per la formazione di Giunte di 
centro sinistra in numerosi 
grossi comuni del Materano ed 
alla Provincia, è stato messo 
in crisi dalla sollevazione e dal
le proteste di alcune sezioni so
cialdemocratiche. fra le quali 
quelle di Bernalda, Stigliano e 
Tursi, che si sono praticamen
te rifiutate di accettare l'ac
cordo di vertice premendo in
vece per soluzioni unitarie ed 
organiche con il PCI. 

La crisi è cominciata a Ber
nalda. Nella sezione bocialde-
mocratica di questo grosso ed 
importante centro agricolo del 
Metaponto, già nel periodo del
la campagna elettorale si era 
fatto strada la volontà unita
ria per la formazione di una 
giunta che comprendesse comu
nisti, socialisti unitari e social
democratici. Ma i dirigenti pro
vinciali del PSDI. calati a più 
riprese nella locale sezione, han
no perentoriamente preteso che 
il gruppo consiliare assicurasse 
l'appoggio alla DC per una giun
ta di centro sinistra. 

Ma il gruppo, il comitato di
rettivo le istanze della base. 
hanno tenuto testa alla pressio
ne dei dirigenti provinciali 
Nella seduta consiliare di ieri 
sera, resa nulla dall'assenza dei 
consiglieri d.c. e dei socialisti. 
un consigliere socialdemocrati
co. Sortiero, ha pubblicamente 
dichiarato di dimettersi dal 
partito e di considerarsi indi
pendente di sinistra. Anche un 
altro consigliere socialdemocra
tico, Sant'Arcangelo, ci ha di
chiarato che farà seguire le sue 
dimissioni dal partito se i di
rigenti provinciali non prende
ranno atto della volontà unita
ria della base, dando al gruppo 
socialdemocratico piena libertà 
di formare una giunta di sini
stra. La stessa intenzione anima 
del resto l'intero gruppo di 
questo partito. 

Un fatto va ancora denun
ciato, in questi avvenimenti di 
Bernalda: l 'intervento dei diri
genti provinciali del PSI, che 
dopo aver costretto il loro rap
presentante e non appoggiare 
la giunta di sinistra, sono in
tervenuti alla riunione che ha 
avuto luogo nella sezione del 
PSDI. per esercitare le loro 
pressioni antiunitarie. 

Un'altra ruota dell'ingranag
gio del centro sinistra si è bloc
cata a Tursi, dove recentemen
te è stata eletta una Giunta u 
nitaria di sinistra. La locale se
zione del PSDI. nonostante l'ac
cordo globale raggiunto in sede 
provinciale, ha rigettato la de
cisione di vertice e riconfer
mata la fiducia nella giunta di 
sinistra, della quale è stata ri

badita la validità politica. 
Vivo è il malcontento anche 

nella sezione socialdemocratica 
di Stigliano per l'accordo rag
giunto dal partito circa la 
formazione di una giunta di 
centro sinistra. La giunta di si
nistra sarebbe stata già vurata 
se. anche qui, non ci fosse stato 
l'incomprensibile atteggiamento 
dei compagni socialisti che, sca
valcando a destra il PSDI, han
no premuto per il centro sini
stra. 

Il quadro del disagio provo
cato dagli accordi fra socialisti. 
democristiani e socialdemocra
tici si completa con la presa 
di posizione di un consigliere 
provinciale del PSDI che ha 
votato contro gli orientamenti 
del partito, all 'atto della forma
zione della giunta. Anche al 
Comune di Matera, dove è stato 
varato il centro sinistra, alla 
maggioranza sono già venuti 
meno due voti. 

D. Notarangelo 

Centro sinistra 
appoggiato 

dalla destra 
ad Avellino 

AVELLINO. 30. 
Il gruppo comunista al Con

siglio provinciale ha sollevato 
il problema della ineleggibilità 
del presidente eletto da una 
maggioranza di centro sinistra 
composta da DC. PSI. PSDI. 

Si t r a t t a del bonomiano Raf
faele Ingrisano che. in quanto 
impiegato dello Stato a nor
ma dell 'ar t . 248 del T.U., non 
può r icoprire car iche pubbli
che. 

La richiesta comunista, al 
di là della motivazione legale, 
a s sume un valore spiccata
mente politico di opposizione 
alla soluzione da ta al proble
ma della Giunta provinciale. 
Basti dire che l 'Angrisano ha 
ot tenuto anche un voto dal 
consigliere monarchico e che 
l 'assessore de anziano. De Vit
to, ne ha avuti t re di più di 
quelli che il centro sinistra 
possedeva, t re voti cioè di 
e s t r ema destra (MSI, PDIUM. 
PLI ) . 

Da sottolineare, infine, che 
t re consiglieri provinciali de 
della corrente di « Base > si 
sono rifiutati di en t ra re nella 
Giunta, nata ape r t amen te con 
l 'appoggio della destra . 

Giunta unitaria 

a S. Gimignano 
SIENA, 30. 

Si è formata, dopo lunghe 
e laboriose t ra t ta t ive , la giun
ta unitaria di sinistra a San 
Gimignano. così composta: 
sindaco, Fanciullini Ivo (PCI) ; 
assessori : Borghesi (PCI), la
vori pubblici; Vettori (PSI), 
finanze e personale; Dì Piazza 
(PSI) istruzione: Giachi (PCI) 
assistenza e polizia: Mannucci 
(PCI) tur i smo; Zazzeri (PCI)I 
s p o r t ' 

VOGLIO LA VESPA 

Lo scooter delle vacanze senza potente 
senza targa VESPA 50 - Per tutti 

Agenzia PIAGGIO 

U. R O M E I 
VIALE IPPOLITO NI EVO n. 16 
Telefono 23.424 - LIVORNO 

Pioggia d i mi l iardi sull 'agricoltura 

/ soldi sono stanziati 
facciamo le cooperative 

Urgenza di nuove inizia
tive e di una lotta in 
ogni provincia per im
pedire che i nuovi stan
ziamenti finiscano so-
. prattutto agli agrari 

Pioggia di miliardi sul
l'agricoltura: dopo i 90 mi
liardi per le colture pregiate 
(olivo, bietole e allevamen
ti) ecco ora altri 30 miliardi 
m a<igiunta u<;Ii .sfniiciumen-
ti già preci «ti dtuili articoli 
n. 8 e 13 del Piano Verde 
L'artuolo & dispone contri
buti a quelle aziende che ef
fettuano miglioramenti fon
diari di vano tipo L'artico
lo 13 riguarda macchine e 
costruzioni rurali, in partico
lare stalle e impianti d'ir-
riyazione. e dispone imi ini 
a medio termine a tasso 
agevolato. Cinque miliardi 
ilei nuovo stanziamento so
no riservati alle zone mon
tane. Anche il Fondo di no
tazione è stato rifinanziato 

A chi andranno questi so'.-
di? Ecco il punto. Ci sono 
migliaia di richieste di colti
vatori diretti inevase. Fra 
queste, ce ne sono centinaia 
presentate da cooperative. 
Bisogna esigere, dunque, che 
almeno le richieste delle coo-
verative (quelle vere, non 
le cooperative fasulle dei 
grandi proprietari terrieri) 
abbuino la precedenza su 
ogni altra richiesta. Nuove 
cooperative, a questo .scopo, 
possono essere costituite im
mediatamente dalle associa
zioni esistenti. Facciamo al
cuni esempi: il Consorzio 
bieticolo può presentare su
bito. tn oyni provincia, do
manda di finanziamento per 
la creazione di un centro 
macchine .specia/ir-afo per tu 
bieticoltura; laddove esiste 
un frantoio cooperativo o 
una cantina sociale questa 
può fare altrettanto per am
pliare i propri impianti e per 
dotarsi di macchine che ope
rino non solo nel settore spe
cifico, ma per far fronte a 
qualsiasi esigenza • dei pro
pri soci. 

Xel Lazio e in Abruzzi so
no le Università agrarie (be
ni comunali ecc.) che pos
sono chiedere finanziamenti 
per attrezzare stalle moder
ne: altrove questa tnlriatira 
può prenderla un gruppo di 
mezzadri e coltivatori diret
ti, tramite il Comitato comu
nale dell'Alleanza contadini 
e l'Associazione cooperative 
agricole. Urgente è che i con
tadini delle zone di riforma 
agraria (non solo gli asse
gnatari, ma tutti i contadini 
di queste zone) esigano da
gli enti un concreto aiuto 
nel fare progetti e nell'ap-
poggiare presso ali ispettora
ti agrari le richieste di fi
nanziamento. Laddove un 
progetto coopcaf i ro fa 'da 
ad essere finanziato dele
gazioni debbono andare aull 
Ispettorati, e poi dallo stesso 
Prefetto, per esigere il ri
spetto di una concreta pre
ferenza a loro favore. Aiuto 
tecnico e appoggio i conta
dini (specialmente i mezza
dri e coloni, che stanno lot
tando per applicare la legge) 
possono averli dalle Ammi
nistrazioni provinciali e co
munali- L'importante e che 
ci si muova e che il cam
mino dei capitalisti agrari 
sia. passo passo, tenacemen
te contrastato 

Il Consorzio bieticolo 
sorto a Crotone 

Il Consorzio dei bieticol
tori di Crotone è un 'orga
nizzazione autonoma, un or
ganismo in via di sviluppo. 
che opera dal 1963 in vaste 
zone della Calabria, con 
un'azione che è valsa fin 
d'allora a farlo riconoscere 
dalla CISSEL. 

Nel 1964 il Consorzio ha 
condotto una intensa atti
vità per raccogliere le ade
sioni dei produttori conta
dini determinando, fra l'al
tro, un aumento delle su-
perfici coltivate a bietole 
ed un conferimento globale 
di ben 222.198 quintali allo 
zuccherificio della CISSEL 
a Strangoli. 

Le rivendicazioni più sen
tite, sulla base delle recenti 
esperienze, che i produttori 
bieticoli calabresi avanza
no alla CISSEL sono: 1) il 
campionamento automati
co; 2) le c amere separa te 
per chiudervi i campioni 
in giacenza; 3) l 'automa
zione dei controlli. 

Per quanto r iguarda !a 
meccanizzazione della col
tura bieticola, abb iamo ur
tato contro le difficoltà di 
accedere al credito. I no

stri soci, per In grande par
te assegna ta l i del l 'Opera 
Valorizzazione Sila, sono 
privi di garanzie creditizie. 
Dovremo muoverci nel sen
so di p resen ta re r ichieste 
concrete e documentate in 
base alla legge per il cre
dito agrar io ai bieticoltori. 
e da par te dei nostri grup
pi associati acquis tare le 
macchine per l ' intero ciclo 
dalla semina alla raccol ta . 

La stessa cosa vaio per 
fo imare un Consorzio di 
lotta fito-sanitaria. che porti 
i nostri bieticoltori a com
piere prevent ivamente i 
t rat tamenti , superando l'a
bitudine di chiedere gli an-
t icri t togamici gratuiti solo 
nei casi in cui è necessar io 
agire sulle infestazioni in 
atto. Onesta attività si com
pleterà, na tura lmente , con 
una assistenza continua del 
Consorzio in tutte le zone 
della Calabria, per consi
gliare e indicare i var i tipi 
di operazione bieticola, per 
lo a ra tu re , lo concimazioni. 
le semine, curando al t resì 
le forniture necessar ie ai 
produttori , dal s eme agli 
an t iparass i ta r i . 

Olivi ad ipsilon 

Continua la ricerca di 
forme nuove di coltivazione 
dell'olivo in modo da rag
giungere quella redditività 
che è richiesta, oggi in mo
do urgente, dall'esigenza di 
ridurre il prezzo del pro
dotto al consumatore e di 

Preizi e mercati 
(Mio d'oliva 

PISA — Olio di o l i va s o s t e 
n u t o con t e n d e n z a all' a u 
m e n t o 

Al q l e - ex trn v e r g i n e o l iva 
"1-80 000. sopraff ino v e r g i n e 
o l i v a C4-70O00. f ino v e r g i n e 
56-60 000; v e r g i n e 50-54 000, di 
o l i v a 53 000-60 000; sansa e ili 
o l i v a 49-52.000. 

SIENA _ M e r c a t o s o s t e 
n u t o . 

Al k g : o l i o di o l i v a e x t r a 
v e r g i n e c o n acid m a s s 0.30'» 
770-300. sopraff ino v e r g i n e c o n 
ac id . m a s s . 1.50", 710-750. f i 
n o v e r g i n e con ac id . mass . 
3"> 620-640 

PERt'OI.X — Prezz i s t a z i o 
nar i in un m e r c a t o p iu t to s to 
fiacco. 

Al kg . : o l io sopraff ino v e r 
g i n e di o l i v o (fino a 1.50 gr. 
d i ac id . ) 830-930: fino v e r g i n e 
(fino a 3 gr . di a r i d i t à ) 340-
870. 

P E S C A R A — Prezz i s t a z i o 
nar i . m a sos tenut i -

D a produt tore a gross ista . 
al q le o l i o o l i va e x t r a v e r 
g i n e 75-77.000. sopra f f ino s o r 
g i n e 70 500-73 000; fino v e r g i n e 
62-500-64 000; v e r g i n e 56-39 0f« . 
d 'o l iva rett i f icato 57-5SOO0. di 
san«a d'o l iva rett i f icato 4S 500-
49 COO. 

Da gross i s ta a de t tag l i an te . 
al q l e e x t r a v e r g i n e d'ol ixa 
31 000-8.1 5C0. sopraff ino v» rgi-
n e 75 000-77 500. fino \ e rg ine 
67 0CO-63 000. \ e r g m e d ' o l i \ a 
61 500-63 OfO. 

Bestiame, uova 
F A N O — V a c c h e da mace l lo 

al kg . di I 380-4?f>: di II ^50-
.170. m a n z e di I 520-540. di II 
470-500. tore l l i di I 550-530. di 
II 500-540. v i te l l i e v i t e l l e o l 
tre i sei mes i di I 520-540. 
di II 470-500: v i te l l i da la t t e 
di I 660-630. di II 610-650. 
m o n t a n i n i "20-800 

S u i n i da a l l e v a m e n t o : la t 
tonzo l i 350-400. magron i 320-
350. 

Agnelli e capretti al kg "50. 
PERUGI \ — Mercato n o r 

m a l e con prezzi s taz ionar i per 
i bov in i , in a u m e n t o per 1 
s u i n i e per gl i agnel l i da U t t e . 

AI kg. p v ; buoi da a l l e v a 
m e n t o 440-470. v a e r h e c o m u n i 
470-500 v a c c h e di I 520. manzi 
450-430. v i te l l i d.i la t te 650-fi"0 
Buoi <ln m a c e l l o 4.10-460. v a r -
« he c o m u n i 3'«)-440. v i te l lon i 
520-550. v i te l l e da lat te 640-670. 

Suin i grassi b ianchi 340-370. 
lattonzol i b ianchi 3.10-360. m.t-
groni b ianchi 31O-.10. serbator i 
bianchi 310-340. «crnfe b ian 
c h e 310-340. Agnel l i d a la t te 
labbarrhl» 670-720. agne l lon i 
410-430. castrat i 330-420. p e c o 
re 270310 Poll i 510-670. ga l l i 
n e 570-T20. poll i da a l l e v a 
m e n t o (bat ter ia ) 250-320 U o 
va fresche l u n a 21-23. 

AVELLINO — B e s t i a m e da 
mace l lo al kg . p w buoi 360: 
v a c c h e 350. v i te l l i 630. v i t e l 
loni 550. agnel l i 310. agne l lon i 
530: pecore 280 

CATANIA — S t a b i l e il m e r 
c a t o del b e s t i a m e b o v i n o da 
mace l lo , trascurat i gl i ov in i 
e d 1 capr in i , so s tenut i gl i 
agnel l i ed t capret t i ed in 
ripresa i prerzi dei su in i . 

Al kg p v • v a c c h e e buoi 
.I^O-.ITO. v i te l l i 520-550. su in i 
zy--X<',0 agne l l i e capre t t i 630-
700 / 

Frutta e ortaggi 
COMISO ( R a g u s a ) — Ferni" 

l e c ipol le , con m e r c a t o s o s t e 
n u t o d e b i l i le a r a n c e . b*n 
tenut i i mandar in i , trascurat i 
ì l imoni , l i c x e m i g l i o r a m e n t o 
por gli or tagg i 

AI kg • pere abate 125-1T5. 
passacra«sane 50-75: id e x t r a 
l ire 90-95. di l l i 45-60. spadon i 
40-55; m e l e de l i z io se 75. i m 
peratore 55-60, a b b o n d a n t e -.0 
Arance m o r o 55-60. tarocco 
60. s a n g u i g n e 45. s a n g u i n e l l a 
45. v a n i g l i a 55-50: m a n d a r i n i 
non offerti; m a n d a r i n o , o f fer
ta l imi ta ta 90-130 l imoni 20 l i 
re ma s e n z a c o m p r a t o r i . Af
fari difficil i per m e r c e p o s t o 
c a m p a g n a . 

L a t t u g h e 30-35; ind iv ia 30. 
carote 170-130; finocchi di S i 
racusa 50-65: id. local i 23-35: 
cavolfiori 30. verdura loc . 25: 
p o m o d o r o t o n d o l i sc io T r i p o -
l i tania l i re 170: «edani 30. sp i 
nac i 60-70. c ipo l l e 100. c a r c i o 
fi 45 e«d . 

remurerare meglio II la
voro del contadino e del 
bracciante. Su questa Unta 
si colloca l'olivo ad ipsilon, 
che prende nome dalla let
tera Y , derivazione della 
ormai nota palmetta. 

L'olivo ad ipsilon è state 
sperimentato dal r ipart i -
mento di Viterbo dell 'Ente 
M a r e m m a , in località Mon-
terazzano. Esso, secondo I 
tecnici, permette di costi
tuire un oliveto specializ
zato, intensivo. Con questo 
tipo di palmetta si mettono 
400 piante per ettaro, di 
produzione precoce e di fa 
cile coltivazione ( l imitata 
distanza delle file fra di 
loro e piante basse: di con
seguenza irrorazioni mec
caniche facilitate, raccolto 
ed eventuale . irrigazione 
o concimazioni faci l i tate) . 
Quanto alla famosa ipsilon, 
essa consiste nell'allevare 
la pianta con due branche 
che iniziano a 60 centimetri 
circa da terra . Le branche 
vengono orientate nel senso 
del f i lare; la posizione del 
filare è Nord-Sud per evi
tare effetti di ombreggia
mento. 

Utili esperienze sono «ta
te fatte nel campo della 
concimazione, insieme ad 
altri accorgimenti, nelle 
aziende di Sticciano (Cer-
taldo) e Casone (Rufìna) , 
in provincia dì Firenze. I 
tecnici hanno costato qui 
quello che è. del resto, un 
fatto generale: e cioè che 
gli olivi vengono tenuti qua
si sempre in uno stato di 
• fame » permanente per 
mancanza di concimazioni. 
Dopo una potatura di rifor
ma. vennero eseguite con
cimazioni (le cui dosi va
riano a seconda dei terreni) 
con concimi ternar i . La pro
duzione nelle aziende in 
questione si 2 quadrupli
cata: in tal modo anche 
l'incidenza della spesa di 
manodopera Der la raccolta 
è scesa al 15 ^ del valore 
dell'olio ricavato, pur pa
gando la giornata lavorata 
a tremila l ire. Queste espe
rienze hanno quindi smen
tito clamorosamente anche 
le demagogiche affermazio
ni dei grandi proprietari 
terr ier i , specialmente me
ridionali, sull'eccessiva In
cidenza della manodopera 
nei costi di produzione del
l'oli», 
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